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lerè ò pacchî  sé tiótv 
frtìnchi di pprìi^r • 

Le insérzlorit costano 
ife Grazie ogni 

Le associazioni &i ri

i'jt-k -■■ "/',. • -

-1 . \ 

. J 

V 

-wfiY."
1 

■v'ì" 

1 ■* 
L h 

" 3 . r . r 

f̂̂ ;̂',, 
■ si 

J -. * 

■■ t ,■ ■■■ 

^ 

. ^ . ' r * 

' 1 

" . * 

^* 

e&vmoalla Dis 
■ ^ 

5ffiè centrale in Condotta 
e castano per Firenze 

7 
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morta speranza di vedere salvala patria, e cessate le stragi 
e t funerali cantare ne'tempìi di Dio riparatore" Innf di 
grazie.  . ' ; . ' , ;■ 
* U suo cuore balte con veemenza, e non indogia un istante, 

cosi come ó vestilo, smorza il lume, e precipitàndtv le scale 
giunge alla porla — una carrozza l'atletnieya come i>er in
canto, vi si'gettadentro e parte alla volta di . t lvoi^à^: ; . ; / 

L'uomo dalte berretta era^sempre al solitoposlovappfei 
vide passare la carrozza, si mise a cantarellare, e tosto un altro 
uomo sbucò dalla piccola viuzza. 

— Tutto è riuscito a maraviglia sig. Commissario, ora 
i s s iamo procedere alla perquisizione. 

Se si potesse rare a meno di ricorrere ai bargollo per 
il coadiutore, stimerei più opportuno di fare da noi. 
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Sia in T osca naii Unii do vanno in prigione, yanna a nozze; 
bisognerebbe mozzarli il capo, Jcpsi non darebbero più 
noia, . ' . ■ ' . • . /:■ . 

Ho'consumato'1 polmoni a persuaderne il,'presidente. 
ed egli sarebbe di questo parere, ma chi deve segnare' la 
sentenza è troppo buono. 

Cosi parlando il Commissario ed il suo cagnotto erano 
giunti all' abitazione di Guido 

L'uscio di strada era aperto —salirono le scale, e sonato 
e pitì riprese un campanello, bcsleminiandaed imprecando 
sentirono una voce di donna, che domandava. 
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Poi il francese, pojytln
glfeso, e giù, ^iSlutla la diplomazia Europea, p^in
grosso ed al iteiliutb —Quello che occupa il primo 

e/quello che 
dirà lo saprete & suo tempo. 1 Milanesi lo sanno, e 
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Dicono che i realisti si sarebbero fusi con Isabella, 
^ l non fosse che mancava il fonditore principale. 
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non sarebbe costituzionale. Primo imbroglio. 
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Perciò guerra tra Reaìisli e Isabellisti ; guerra tra 
Repubblicani e non Repubblicani. Per colmo di scia
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I costituzionali voglion far da se, ì repubblicani 
voglion far da se, gli assolutisti, i retrogradi, i codini 

nno tutto per se. Chi vuole la costituzione, chi vuo
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FIRENZE 13 oli. Que^'oggi verso u n ' ^ dopo:^èZr 
$6 igiorno ebbe ^ogò sulla piazza de'Pilli una 
élrazionc alfe 
dimissione accordata al Ministero. 

di ringraziare sua Altezza per la 
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piazza del Duomo e si portava ad applaudire il Mar
chese Capponi alla di lui abitazibne. 

VENEZIA 8 oli. (dalMndip.) Ieri il popolo salu
tava con gioia le bandiere uazippali che sventolava
no sulle antenne di S. Marco, iu commemorazione 

v i 

della splendida vittoria riportala nel 1571 alle Cur
zolari dalla flotta Veneziana sulla turca. 

Divulgalasi per Venezia la voce dell'arreslo, e 
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11 vapore testé 
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dalla TE km. 
Dalmazia ùèèà It"segaenlt M'iste notizie : Nella gibr
nata del 28 è ̂  p. pi settemb., segui nella provin
cia di Gatiaro Una sanguinosa battaglia fra gli insor
gépi di Zuppa, unili a 1500 Montenegrini, donlro le 

nel campo dì Icodo pe

rirono 5 soldati fcd 11 feriti; e ira qtiesti furono 
stesso 
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fi -. ' Gricè. Le truppe impe
forzate verso rial! hanno aovuioiritiravsi a marcie 

' ( ^ U a f e V ^ i ^ ^ f f i ^  soldati contro 3000 
"ili . ^ ^ ^ . ^ t f ' ^ J l ^ f , ? /  K * j ■ 
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genti. La pò 
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I tutta la Provincia trovasi iu 
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grande costernai:iòne ; intiere famiglie 
no le proprie 
di Catlaro. 
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. * NAPOLI 9*olt. 
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La Sicilia si è fortemente arr 
■ ■ i ■ I J 

mata, ed è vano ogni tentativo delle truppe. I tre 
campi fatti uno a Taormina, Pai Irò a Caslrogiovanni, 
e il terzo vicino a che s ingrossano ogni 

■. i J ■ 

gigrrio, sapranno incontrare le bajonelte Napoletane. 
Palermo, giorni sono, giurò di volersi seppellire 

sotto le rovine, anziché sottomettersi : tal giuramen
r 

10 fu fatto da tutti, uomini, donne, ricchi, poveri : 
con simile giuramento si fece la rivoluzione in tìen
naio e si vinse. La città è tutta minata. 

Ieri arrivò il Nettuno, per mezzo del quale si è 

f r p-

saputo che il Radetzky napoletano, il General Filan
gieri, ha fatto fucilate due Messinesi, perchè orga
nizzalori di un Vespro Siciliano. 

Tutte le porle dell'arsenale di mare sottoposte al 
Palazzo reale sono state chiuse, e le chiavi conse

i ^ ^ f - L
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gnate al Re. Ferdinando teme anche dei suoi : dopo 
il 16 maggio è in uqi volontario arffeslo in casa. 

La Polizia non di carcerare cerca di 
spaventare mandando ktìlichevoli avvisi di arresti ; ma 
in Il Governo è fortemente 'sdenon riesce 
guato contro quei che ĵ ono andati al Congresso per 
la Federazioae a Topino. — L'Italia per Napoli non 

Questa città sembra un paese di deve tiis iste re. 
1 ■ ^ 

morti : i caffè sono quasi, tutti chiusi: le vie sono 
deserte, e quei pochi che passeggiano vann# guar
dinghi. Vi è,quiete, ma quella quiete che incute spa

(Contémp. 
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A Cor fu nel giorno 3 corr. 
vento. 

ISOLE IONICHE. 
ebbe luogo una sommossa a favóre della Grecia, cM 

i .>-
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per ruùipne a quel Regno. Fu sedata però colla 
perdila di 5 soldati da parte degli inglesi. {Indip.) 

Corre voce che l'Austria abbia 
>fa 

PARIGI 4 oli. 
rifiutata la mediazione AngloFrancese. 

I fogli di Parigi danno però questa notizia senza 
prestarvi fede. 
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&• G. Tofani DiretiorProp. 
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